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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  4 novembre 2010 , n.  201 .

      Ratifi ca ed esecuzione della Convenzione europea per la protezione degli animali da compagnia, fatta a Strasburgo il 

13 novembre 1987, nonché norme di adeguamento dell’ordinamento interno.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  
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   La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 4 novembre 2010 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 

 FRATTINI, Ministro degli affari esteri 

 ALFANO, Ministro della giustizia 

 FAZIO, Ministro della salute 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO    
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 18 novembre 2010 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Riomaggiore e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Riomaggiore (La Spezia); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 4 ot-
tobre 2010, dal sindaco, divenute irrevocabili a termini 
di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’Interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il Consiglio comunale di Riomaggiore (La Spezia) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Giuseppe Larosa è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Data a Roma, addì 18 novembre 2010 

 NAPOLITANO 

  MARONI,    Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Riomaggiore (La Spezia) e stato rinnovato 
a seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con con-
testuale elezione del sindaco nella persona del signor Gianiuca Pasini. 

 Il citato amministratore, in data 4 ottobre 2010, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di La 

Spezia ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, con provvedimento del 26 ottobre 2010, 
la sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Riomaggiore (La Spezia) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona del dottor Giuseppe Larosa. 

 Roma, 10 novembre 2010 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  10A14413

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 18 novembre 2010 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Malnate e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 27 e 
28 maggio 2007 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Malnate (Varese); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati contem-
poraneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da undici 
consiglieri sui venti assegnati al comune, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Malnate (Varese) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dottor Annunziato Vardè è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2833-12-2010

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 18 novembre 2010 

 NAPOLITANO 

  MARONI   , Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Malnate (Varese), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 27 e 28 maggio 2007 e composto dal sindaco e 
da venti consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da undici componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al proto-
collo dell’ente in data 7 ottobre 2010, hanno determinato l’ipotesi dis-
solutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera 
  b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di. Varese ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provve-
dimento del 7 ottobre 2010, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurata nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Malnate (Varese) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Annunziato Vardè. 

 Roma, 10 novembre 2010 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  10A14414

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 18 novembre 2010 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Acquanegra sul 
Chiese e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Acquanegra sul Chiese (Mantova); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati contem-
poraneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da dieci 
consiglieri sui dodici assegnati al comune, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Acquanegra sul Chiese (Man-
tova) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dottoressa Rossana Sorgi è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 18 novembre 2010 

 NAPOLITANO 

  MARONI   , Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Acquanegra sul Chiese (Mantova), rin-
novato nelle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009 e composto 
dal sindaco e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave 
situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da dieci compo-
nenti del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà dei 
consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al protocollo 
dell’ente in data 9 ottobre 2010, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria 
dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Mantova ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento dell’11 ottobre 2010, la sospensione, con la conseguente no-
mina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Acquanegra sul Chiese (Mantova) ed alla nomina del commissario 
per la provvisoria gestione del comune nella persona della dottoressa 
Rossana Sorgi. 

 Roma, 10 novembre 2010 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  10A14415  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 novembre 2010 .

      Emissione dei Certifi cati di credito del Tesoro «zero cou-
pon» con decorrenza 25 novembre 2010 e scadenza 31 di-
cembre 2012, ai sensi del decreto-legge 10 febbraio 2009, 
n. 5, e successive modifi cazioni, da assegnare agli obbligazio-
nisti e piccoli azionisti Alitalia - Linee aeree italiane S.p.A.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito con modifi cazioni nella legge 9 aprile 2009, n. 33, 
recante, fra l’altro, misure urgenti a sostegno dei settori 
industriali in crisi, ed in particolare l’art. 7  -octies   , come 
modifi cato dall’art. 19, terzo comma, del decreto-legge 
1° luglio 2009, n. 78, convertito con modifi cazioni nella 
legge 3 agosto 2009, n. 102, recante «Misure a favore 
degli obbligazionisti e dei piccoli azionisti Alitalia - Li-
nee aeree italiane S.p.a.» (di seguito indicata, nel presente 
decreto, come «Alitalia») nel quale si prevede, fra l’altro, 
che:  

 ai possessori di obbligazioni del prestito obbliga-
zionario «Alitalia 7,5 per cento 2002-2010 convertibi-
le» emesso da «Alitalia», ora in amministrazione straor-
dinaria, viene attribuito il diritto di cedere al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze i propri titoli alle condizio-
ni ivi indicate, in cambio di titoli di Stato di nuova emis-
sione, senza cedola, con scadenza 31 dicembre 2012 e 
con taglio minimo unitario di 1.000 euro; 

 ai titolari di azioni della società «Alitalia», ora in 
amministrazione straordinaria, viene attribuito il diritto di 
cedere al Ministero dell’economia e delle fi nanze i propri 
titoli alle condizioni ivi indicate, in cambio di titoli di Sta-
to di nuova emissione, senza cedola, con scadenza 31 di-
cembre 2012 e con taglio minimo unitario di euro 1.000, 
 con le modalità, secondo le procedure e nei limiti indicati 
nel medesimo articolo; 

 Visto, in particolare, il terzo comma, lettera   b)   del ci-
tato art. 7  -octies    del decreto-legge n. 5 del 2009, ove si 
prevede, fra l’altro, che le predette assegnazioni di titoli 
di Stato, nei limiti di 100.000 euro per ciascun obbliga-
zionista e di 50.000 euro per ciascun azionista:  

 per gli importi superiori a mille euro, avvengono con 
arrotondamento per difetto al migliaio di euro; 

 per gli importi inferiori a mille euro si provvede ad 
assegnare provvisoriamente un titolo di Stato del taglio 
minimo al conto di deposito titoli relativo ai titoli men-
zionati, a nome dell’intermediario fi nanziario che ne cura 

la gestione; l’intermediario fi nanziario lo detiene in nome 
e per conto del soggetto interessato e provvede, alla sca-
denza, a riversare all’entrata del bilancio dello Stato la 
differenza tra il valore del titolo di Stato e il controvalore 
delle obbligazioni e delle azioni trasferite dall’interessato 
al Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 232 del 30 dicembre 
2009, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono, per l’anno 2010, gli obiettivi, i limiti e le 
modalità cui il Dipartimento del tesoro dovrà attenersi 
nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al medesi-
mo articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano 
disposte dal Direttore generale del tesoro o, per sua dele-
ga, dal Direttore della direzione seconda del Dipartimen-
to medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il Direttore generale del tesoro ha delegato 
il Direttore della direzione seconda del Dipartimento del 
tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è 
stato affi dato alla «Monte Titoli S.p.a.» il servizio di ge-
stione accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 192, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2010, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, come sostituito dall’art. 2 della legge 21 set-
tembre 2010, n. 158, con cui si è stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 
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 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 novembre 2010 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 104.621 milioni di euro 
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la lettera n. 313881 del 23 novembre 2010 con 
cui la Direzione VII del Dipartimento del tesoro del Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze ha comunicato i dati 
relativi all’operazione di scambio dei titoli «Alitalia» con 
titoli di Stato, prevista dal citato decreto-legge n. 5 del 
2009, trasmettendo appositi elenchi con l’indicazione de-
gli intermediari fi nanziari cui dovranno essere attribuiti i 
titoli di Stato, per essere successivamente assegnati agli 
aventi diritto; 

 Ritenuto che occorre disporre, per le fi nalità di cui al 
citato decreto-legge n. 5 del 2009, due distinte emissioni 
di certifi cati del Tesoro «zero coupon» (di seguito «CTZ») 
per l’ammontare nominale complessivo di 312.910.000 
euro, di cui una, per 245.649.000 euro, destinata alle as-
segnazioni di titoli a fronte di importi pari o superiori a 
mille euro, e l’altra, per 67.261.000 euro, a fronte di im-
porti inferiori a mille euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2009, e per le 
fi nalità di cui all’art. 7  -octies    del decreto-legge 10 feb-
braio 2009, n. 5, convertito con modifi cazioni, dalla legge 
9 aprile 2009, n. 33, come modifi cato dall’art. 19, terzo 
comma, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, conver-
tito con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, 
tutti citati nelle premesse, sono disposte due distinte 
emissioni di «CTZ», per l’ammontare nominale comples-
sivo di 312.910.000 euro, da attribuire agli intermediari 
fi nanziari indicati negli elenchi allegati al presente decre-
to, alle seguenti condizioni:  

 decorrenza: 25 novembre 2010; 
 scadenza: 31 dicembre 2012; 
 prezzo d’emissione: alla pari; 
 rimborso: in unica soluzione, il 31 dicembre 2012; 
 taglio minimo unitario: mille euro. 

 Negli articoli 2 e 3 del presente decreto vengono indi-
cate le caratteristiche e le modalità di assegnazione del-
le due emissioni di titoli da attribuire, rispettivamente, a 
fronte di importi pari o superiori a mille euro ed a fronte 
di importi inferiori a tale cifra.   

  Art. 2.

     I «CTZ» di cui all’art. 1, da assegnare a fronte di im-
porti, dovuti agli obbligazionisti ed agli azionisti «Alita-

lia», pari o superiori a mille euro, a seguito delle richieste 
avanzate tramite gli intermediari fi nanziari per gli am-
montari calcolati a norma dell’art. 7  -octies   del citato de-
creto-legge n. 5 del 2009, e secondo la procedura stabilita 
dal medesimo articolo, vengono emessi per un importo 
complessivo di 245.649.000 euro. 

 In applicazione della convenzione stipulata in data 
5 dicembre 2000 tra il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze e la «Monte Titoli S.p.a.», in forza dell’art. 4 del 
decreto ministeriale n. 143/2000, citato nelle premesse, 
i predetti «CTZ» vengono attribuiti agli intermediari fi -
nanziari incaricati, mediante accreditamento dei conti di 
deposito intrattenuti presso la predetta società dagli in-
termediari stessi o da intermediari di cui questi ultimi si 
avvalgono; gli intermediari incaricati dagli aventi diritto 
provvederanno a riconoscere i «CTZ» ai medesimi. 

 Le assegnazioni vengono effettuate secondo la ripar-
tizione e per gli importi risultanti dall’elenco allegato al 
presente decreto, di cui fa parte integrante. 

 I «CTZ» di cui al presente articolo sono liberamente 
trasferibili secondo la normativa vigente; verrà richiesta 
la loro ammissione alla quotazione uffi ciale e sono com-
presi tra le attività ammesse a garanzia delle operazioni di 
rifi nanziamento presso la Banca centrale europea. 

 Ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 del 
1998, i titoli di cui al presente articolo sono rappresenta-
ti da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto; tali 
iscrizioni contabili godono dello stesso trattamento fi sca-
le, comprese le agevolazioni e le esenzioni, che la vigente 
normativa riconosce ai titoli di Stato.   

  Art. 3.

     I «CTZ» di cui all’art. 1, da assegnare a fronte di impor-
ti, dovuti agli obbligazionisti ed agli azionisti «Alitalia», 
inferiori a mille euro, a seguito delle richieste avanzate 
tramite gli intermediari fi nanziari per gli ammontari cal-
colati a norma dell’art. 7  -octies   del citato decreto-legge 
n. 5 del 2009, e secondo la procedura stabilita dal medesi-
mo articolo, vengono emessi per un importo complessivo 
di 67.261.000 euro. 

 A ciascuno degli obbligazionisti ed azionisti di cui al 
presente articolo, viene assegnato provvisoriamente un 
«CTZ» del taglio minimo di mille euro; in applicazione 
della citata convenzione del 5 dicembre 2000 tra il Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze e la «Monte Titoli 
S.p.a.», i predetti «CTZ» vengono attribuiti agli interme-
diari fi nanziari incaricati, mediante accreditamento dei 
conti di deposito intrattenuti presso la predetta società 
dagli intermediari stessi o da intermediari di cui questi ul-
timi si avvalgono; gli intermediari incaricati dagli aventi 
diritto provvederanno a riconoscere i «CTZ» ai medesimi. 



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2833-12-2010

 Le assegnazioni vengono effettuate secondo la ripar-
tizione e per gli importi risultanti dall’elenco allegato al 
presente decreto, di cui fa parte integrante. 

 L’intermediario fi nanziario detiene il «CTZ» predetto 
in nome e per conto dell’interessato e provvede, alla sca-
denza, a riversare all’entrata del bilancio dello Stato la 
differenza tra il valore del titolo di Stato e il controvalo-
re di scambio delle obbligazioni e delle azioni trasferite 
dall’interessato al Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze, riconoscendo all’avente diritto l’importo a lui dovuto. 

 I «CTZ» di cui al presente articolo non sono negoziabili. 

 Ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 del 
1998, i titoli di cui al presente articolo sono rappresenta-
ti da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto; tali 
iscrizioni contabili godono dello stesso trattamento fi sca-
le, comprese le agevolazioni e le esenzioni, che la vigente 
normativa riconosce ai titoli di Stato.   

  Art. 4.

     È affi data alla Banca d’Italia l’esecuzione delle opera-
zioni derivanti dal presente decreto.   

  Art. 5.

     L’onere per il rimborso dei titoli di cui all’art. 1 del 
presente decreto, relativo all’anno fi nanziario 2012, farà 
carico ad apposito capitolo che verrà iscritto nello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze per l’anno stesso, e corrispondente al capi-
tolo 9537 (unità previsionale di base 26.2.9) dello stato di 
previsione per l’anno in corso. 

 Le somme indicate nell’art. 3 del presente decreto, da 
riversare al bilancio dello Stato, verranno versate ad ap-
posito capitolo che verrà istituito nello stato di previsione 
dell’entrata per l’anno 2012. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 novembre 2010 

 p. Il Direttore generale: CANNATA   

  ALLEGATO    
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  9 novembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Moraru Federica, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza della sig.ra Moraru Federica, nata il 
29 maggio 1982 a Brasov, cittadina romena, diretta ad 
ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale di 
cui è in possesso ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia 
della professione di avvocato; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerata la pronuncia della Corte di giustizia del 
29 gennaio 2009 nella parte in cui, in particolare, enuncia 
il principio secondo cui non può essere riconosciuto un 
titolo professionale rilasciato da un’autorità di uno Stato 
membro che non sanzioni alcuna formazione prevista dal 
sistema di istruzione di tale Stato membro e non si fondi 
né su di un esame né di un’esperienza professionale ac-
quisita in detto Stato membro; 

 Considerato che nella fattispecie la richiedente sig.ra 
Moraru è in possesso del titolo accademico triennale otte-
nuto in data 19 dicembre 2005 in Italia presso l’Universi-
tà degli studi di Pisa, e della laurea specialistica consegui-
ta il 14 ottobre 2008 presso la stessa Università italiana; 

 Considerato che la medesima risulta avere ottenuto il 
provvedimento di omologa dei titoli accademici conse-
guito in Italia a quello analogo romeno; 

 Considerato, inoltre, che l’interessata ha prodotto certi-
fi cazione attestante il compimento del tirocinio biennale, 
come previsto dall’ordinamento romeno; 

 Considerato che ha documentato di avere superato 
l’esame di abilitazione alla professione di avvocato nel 
febbraio 2010 presso il Consiglio del Foro degli avvocati 
di Brasov; 

 Considerato che ha dimostrato di essere iscritta al 
«Tabloul avocatilor defi nitivi ai Baroului»di Brasov 
(Romania); 

 Ritenuto, pertanto, che la fattispecie nonè riconduci-
bile nell’ambito di previsione di cui alla sopra citata pro-
nuncia della Corte di giustizia, essendo stata riscontrata 
una formazione professionale aggiuntiva acquisita in Ro-
mania e che, pertanto, sussistono i presupposti per l’ap-

plicazione della direttiva comunitaria relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali con conseguente 
riconoscimento del titolo di «Avocat» ai fi ni dell’accesso 
e/o esercizio della professione di avvocato in Italia; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Ritenuto di dovere tenere conto del decreto 28 maggio 
2003, n.191 (Regolamento in materia di prova attitudinale 
per l’esercizio della professione di avvocato) al fi ne del-
la determinazione della prova attitudinale da applicare al 
caso di specie, in considerazione del fatto che non risulta 
ancora emanato il decreto ministeriale di cui all’art. 24 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, nonché 
della circostanza che il decreto in esame è attuazione del-
le previsioni contenute nel decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 115, i cui principi ispiratori permangono anche 
nell’ambito della disciplina di cui al decreto legislativo 
n. 206/2007; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; dovendosi rite-
nere che solo in caso di piena corrispondenza si sia ritenu-
to di non dovere imporre alcuna prova attitudinale pratica 
ove si sia conseguita, in altro Paese dell’Unione europea, 
una formazione professionale del tutto corrispondente a 
quella interna; 

 Ritenuto, pertanto, che nel caso specifi co sussistano i 
presupposti per l’individuazione di una situazione di ana-
logia di percorso formativo, si debba provvedere alla ap-
plicazione di una misura compensativa limitata alla sola 
prova orale; 

 Vista le determinazioni della conferenza di servizi nel-
la seduta del 20 luglio 2010; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nella seduta sopra indicata; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Moraru Federica,nata il 29 maggio 1982 a 
Brasov, cittadina romena, è riconosciuto il titolo profes-
sionale di «Avocat» di cui in premessa quale titolo valido 
per l’iscrizione all’albo degli avvocati. 

 Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
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vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al consiglio nazionale do-
manda in carta legale, allegando la copia autenticata del 
presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il consiglio nazionale, 
si riunisce su convocazione del presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia alla richie-
dente al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 9 novembre 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A14123

    DECRETO  12 novembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Baciu Ohaci Ancuta, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di assistente sociale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza della sig.ra Baciu Ohaci Ancuta, nata il 
28 ottobre 1984 a Brasov (Romania), cittadina romena, 
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legi-
slativo n. 206/2007, il riconoscimento del titolo profes-
sionale romeno di cui è in possesso ai fi ni della iscrizione 
all’albo, sezione B, e l’esercizio in Italia della professione 
di assistente sociale; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005, relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328, contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame 
di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune pro-
fessioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

 Visto il decreto ministeriale 14 novembre 2005, n. 264, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di assistente sociale; 

 Considerato che la richiedente è in possesso del titolo 
accademico di «Licentiat in Asistenta sociala» conseguito 
nel luglio 2007 presso la «Universitatea Transilvania» di 
Brasov; 

 Considerato altresì che risulta essere iscritta al «CNAS 
- Colegiul National al Asistentilor Sociali» in Romania 
dal nel dicembre 2009; 

 Viste le determinazioni della conferenza di servizi nel-
la seduta del 13 aprile 2010, in cui si esprime parere favo-
revole per l’iscrizione nella sezione B dell’albo; 

 Visto il conforme parere scritto del rappresentante 
del consiglio nazionale di categoria nella seduta sopra 
indicata; 

 Ritenuto pertanto che la richiedente sia in possesso di 
una formazione accademica e professionale completa ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di assistente 
sociale - sezione B dell’albo, non si ritiene necessario ap-
plicare misure compensative; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Baciu Ohaci Ancuta, nata il 28 ottobre 1984 
a Brasov (Romania), cittadina romena, è riconosciuto il 
titolo professionale romeno di «Asistenta sociala» quale 
titolo valido per l’iscrizione nella sezione B dell’albo de-
gli assistenti sociali e l’esercizio in Italia della omonima 
professione. 

 Roma, 12 novembre 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A14122

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  2 novembre 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Markus Willeit, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico specialista in dermatologia e venerologia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provvedu-
to con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV se-
zioni I, II, III, IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 
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 Vista l’istanza del 15 settembre 2010, corredata da re-
lativa documentazione, con la quale il sig. Markus Wil-
leit nato a Zweibrücken (Germania) il giorno 28 giugno 
1966, di cittadinanza italiana, ha chiesto a questo Mini-
stero il riconoscimento del titolo di «Fachärzt für Haut 
- und Geschlechtskrankheiten» rilasciato in data 13 ago-
sto 2002 dalla Österreichische Ärztekammer - Austria - al 
fi ne di avvalersi, in Italia, del titolo di medico specialista 
di dermatologia e venerologia; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento automatico del titolo in questione sulla base 
del coordinamento delle condizioni minime di formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 

«Fachärzt für Haut - und Geschlechtskrankheiten» rila-
sciato dalla Österreichische Ärztekammer - Austria – in 
data 13 agosto 2002 al sig. Markus Willeit, nato a Zwei-
brücken (Germania) il giorno 28 giugno 1966, di cittadi-
nanza italiana, è riconosciuto quale titolo di medico spe-
cialista in dermatologia e venerologia.   

  Art. 2.
     Il sig. Markus Willeit già iscritto all’Ordine professio-

nale dei medici e degli odontoiatri di Bolzano è pertanto 
autorizzato ad avvalersi in Italia del titolo di medico spe-
cialista in dermatologia e venerologia previa esibizione 
del presente provvedimento al predetto Ordine, che prov-
vede a quanto di specifi ca competenza e comunica a que-
sta Amministrazione l’avvenuta annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 novembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A13822

    DECRETO  2 novembre 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Alexandru Ionel Costea, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provvedu-
to con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV se-
zioni I, II, III, IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto, l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 22 settembre 2010, corredata da 
relativa documentazione, con la quale il sig. Alexandru 
Ionel Costea nato a Brăila (Romania) il giorno 3 otto-
bre 1972, di cittadinanza romena, ha chiesto a questo 
Ministero il riconoscimento del titolo di «Diploma de 
Licenţă de Doctor-medic în profi lul Medicină speciali-
zarea Medicină Generală» rilasciato in data 30 gennaio 
1998 con il n. 333/30 dalla Universitatea de Medicinā şi 
Farmacie «Carol Davila» Bucareşti - Romania - al fi ne 
dell’esercizio, in Italia, della professione di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di «Di-
ploma de Licenţă de Doctor-medic în profi lul Medicină 
specializarea Medicină Generală» rilasciato dalla Univer-
sitatea de Medicinā şi Farmacie «Carol Davila» Bucareşti 
- Romania – in data 30 gennaio 1998 con il n. 333/30 al 
sig. Alexandru Ionel Costea, nato a Brăila (Romania) il 
giorno 03 ottobre 1972, di cittadinanza romena, è rico-
nosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di medico.   

  Art. 2.

     Il sig. Alexandru Ionel Costea è autorizzato ad eserci-
tare in Italia la professione di medico previa iscrizione 
all’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessato, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 novembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A13823

    DECRETO  2 novembre 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Jose Luis Vallejo Garcia, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di medico  e medico specialista in oftalmologia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provvedu-
to con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV se-
zioni I, II, III, IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 VISTO l’art.colo 31 del menzionato decreto legislati-
vo concernente il principio di riconoscimento automatico 
sulla base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 25 ottobre 2010, corredata da relati-
va documentazione, con la quale il sig. Jose Luis Vallejo 
Garcia nato a Madrid (Spagna) il giorno 2 settembre 1981, 
di cittadinanza spagnola, ha chiesto a questo Ministero il 
riconoscimento del proprio titolo di «Licenciado en Me-
dicina» rilasciato in data 4 agosto 2005 dalla Universidad 
Complutense de Madrid - Spagna - al fi ne dell’esercizio, 
in Italia, della professione di medico; 

 Vista la medesima istanza del 25 ottobre 2010, corre-
data da relativa documentazione, con la quale il sig. Jose 
Luis Vallejo Garcia ha, altresì, chiesto a questo Ministero 
il riconoscimento del proprio titolo di «Médico Especiali-
sta en Oftalmología» rilasciato in data 6 ottobre 2010 dal 
Ministerio de Educación - Spagna - al fi ne di avvalersi, 
in Italia, del titolo di medico specialista in oftalmologia; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico dei titoli in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto il titolo di «Li-

cenciado en Medicina» rilasciato in data 4/ agosto 2005 
dalla Universidad Complutense de Madrid - Spagna - al 
sig. Jose Luis Vallejo Garcia, nato a Madrid (Spagna) il 
giorno 2 settembre 1981, di cittadinanza spagnola, è rico-
nosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di medico.   

  Art. 2.
     Il sig. Jose Luis Vallejo Garcia è autorizzato ad eser-

citare in Italia la professione di medico previa iscrizione 
all’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessato, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione.   

  Art. 3.
     Il titolo di «Médico Especialista en Oftalmología» ri-

lasciato dal Ministerio de Educación - Spagna - in data 
6 ottobre 2010 al sig. Jose Luis Vallejo Garcia, nato a Ma-
drid (Spagna) il giorno 2 settembre 1981, di cittadinanza 
spagnola, è riconosciuto quale titolo di medico specialista 
in oftalmologia.   

  Art. 4.
     Il sig. Jose Luis Vallejo Garcia, previa iscrizione 

all’Ordine dei medici e degli odontoiatri territorialmente 
competente di cui all’art. 2, è autorizzato ad avvalersi in 
Italia del titolo di medico specialista in oftalmologia, a 
seguito di esibizione del presente provvedimento al pre-
detto Ordine, che provvede a quanto di specifi ca compe-
tenza e comunica a questa Amministrazione la avvenuta 
annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 novembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A13824

    DECRETO  2 novembre 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Nicolae Sorin Jurca, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico veterinario.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconoscimen-
to delle qualifi che professionali così come modifi cata dalla 
direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 20 novembre 2006; 
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 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provvedu-
to con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV se-
zioni I, II, III, IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 14 settembre 2010, corredata da re-
lativa documentazione, con la quale il sig. Nicolae Sorin 
Jurca nato a Arad (Romania) il giorno 5 giugno 1973, 
di cittadinanza romena, ha chiesto a questo Ministero 
il riconoscimento del titolo di «Diploma de Licentǎ de 
Doctor-medic veterinar» rilasciato in data 10 marzo 1999 
con il n. 717/145 dalla Universitatea de Stiinte Agrico-
le si Medicinǎ Veterinarǎ Banatului Timisoara - Roma-
nia - al fi ne dell’esercizio, in Italia, della professione di 
veterinario; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 

«Diploma de Licentǎ de Doctor-medic veterinar» rila-
sciato dalla Universitatea de Stiinte Agricole si Medicinǎ 
Veterinarǎ a Banatului Tirnisoara - Romania - in data 
10 marzo 1999 con il n. 717/145 al sig. Nicolae Sorin 
Jurca, nato a Arad (Romania) il giorno 5 giugno 1973, di 
cittadinanza romena, e riconosciuto quale titolo abilitante 
all’esercizio in Italia della professione di veterinario.   

  Art. 2.
     Il sig. Nicolae Sorin Jurca e autorizzato ad esercitare 

in Italia la professione di veterinario previa iscrizione 
all’Ordine professionale dei medici veterinari territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessato, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 novembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A13825

    DECRETO  2 novembre 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Jean-Jérôme Guex, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100/ CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provvedu-
to con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV se-
zioni I, II, III, IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 24 giugno 2010, corredata da relati-
va documentazione, con la quale il sig. Jean-Jérôme Guex  
nato a Aire-sur-L’Adore (Francia) il giorno 7 settembre 
1952, di cittadinanza francese, ha chiesto a questo Mini-
stero il riconoscimento del titolo di «Diplôme d’Etat de 
Docteur en Medecine» rilasciato in data 20 febbraio 1981 
dalla Université de Nice - Francia - al fi ne dell’esercizio, 
in Italia, della professione di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 

«Diplôme d’Etat de Docteur en Medecine» rilasciato 
dalla Université de Nice - Francia – in data 20 febbraio 
1981 al Sig. Jean-Jérôme Guex, nato a Aire-sur-L’Adore 
(Francia) il giorno 7 settembre , di cittadinanza francese, 
è riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di medico.   

  Art. 2.
     Il sig. Jean-Jérôme Guex è autorizzato ad esercitare in 

Italia la professione di medico previa iscrizione all’Ordi-
ne professionale dei medici e degli odontoiatri territorial-
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mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessato, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 novembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A13826

    DECRETO  3 novembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Kacprzyk Helena Kazimiera, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

      IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla Direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la signora Kacprzyk Helena Kazimiera, 
nata a Skarzysko-Kamienna (Polonia) il 23 febbraio 1974, 
cittadina italiana, chiede il riconoscimento del titolo pro-
fessionale di “pielegniarka dyplomowana” conseguito in 
Polonia presso il liceo medico presso l’Unità delle scuole 
mediche di Radom nell’anno 1994, al fi ne dell’esercizio, 
in Italia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
sono state applicate nella fattispecie le disposizioni allo-
ra in vigore contenute nel comma 8 dell’art. 12 del de-
creto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115 e nel comma 9 
dell’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 

 Vista la nota prot. DGRUPS.IV/9116-P/I.5.i.j.3/2 in 
data 22 marzo 2007, con la quale questo Ministero, sulla 
base della normativa prevista dai sopra citati decreti legi-
slativi 27 gennaio 1992, n. 115 e 2 maggio 1994, n. 319, 
nonché alla luce dell’art. 43 del Trattato CE e del parere 
espresso dalla Conferenza dei servizi in data 6 ottobre 
2005 per titoli analoghi a quello della richiedente, ha co-
municato all’interessata che il riconoscimento del titolo 
in questione è subordinato al superamento di una misura 
compensativa consistente, a sua scelta, in un tirocinio di 
adattamento della durata di 18 mesi, pari a 38 crediti for-
mativi universitari (1140   ore)  , o in una prova attitudinale 
nelle seguenti materie: organizzazione professionale, eti-

ca professionale e bioetica, nursing, immunologia – im-
munoematologia – igiene ed epidemiologia, infermieri-
stica clinica medica – piani di assistenza, infermieristica 
clinica chirurgica – sala operatoria, infermieristica in 
sanità pubblica, medicina specialistica, chirurgia specia-
listica, medicina d’urgenza e pronto soccorso, chirurgia 
d’urgenza e pronto soccorso, infermieristica in area cri-
tica, infermieristica clinica e delle disabilità (geriatria e 
riabilitazione), management sanitario ed infermieristico, 
medicina legale; 

 Vista la nota in data 19 aprile 2007 con la quale la ri-
chiedente ha dichiarato di voler sostenere il tirocinio di 
adattamento; 

 Viste le note del 18 giugno 2008, 18 dicembre 2009 e 
1° giugno 2010 con le quali la ASL TO 3 – S. S. Servi-
zio infermieristico tecnico riabilitativo ha fatto conosce-
re l’esito favorevole del suddetto tirocinio svolto presso 
l’Ospedale Agnelli di Pinerolo (Torino); 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II, del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Polonia con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «pielegniarka dyplomowana» conseguito in 
Polonia presso il liceo medico presso l’Unità delle scuole 
mediche di Radom nell’anno 1994 dalla signora Kacprzyk 
Helena Kazimiera, nata a Skarzysko-Kamienna (Polonia) 
il 23 febbraio 1974, è riconosciuto quale titolo abilitante 
per l’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La signora Kacprzyk Helena Kazimiera è autorizzata 
ad esercitare in Italia la professione di infermiere pre-
via iscrizione al collegio professionale territorialmente 
competente, che informa questo Ministero dell’avvenuta 
iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 novembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A13818
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    DECRETO  3 novembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Koza Monika Jolanta, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla Direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 31 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce il principio di riconoscimento 
automatico; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la signora Koza Monika, nata a Świdnica 
(Polonia) il 23 settembre 1982, cittadina polacca, chie-
de il riconoscimento del titolo professionale di “licencjat 
pielęgniarstwa” conseguito in Polonia presso l’Accade-
mia di medicina “Piastów Śląskich” di Wroclaw nell’an-
no 2006, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività pro-
fessionale di infermiere; 

 Rilevato che sul predetto titolo e sulla carta di identità 
n. ABE929801 rilasciata dalla Repubblica di Polonia in 
data 14 maggio 2002 la richiedente è denominata Koza 
Monika Jolanta; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autorità 
di Governo competente della Polonia in data 30 marzo 
2010 e relativa traduzione che certifi ca che «l’infermiera 
è titolare del diploma che ai sensi dell’art. 23 comma 6 
certifi ca le qualifi che che comprovano che l’infermiera ha 
compiuto positivamente l’istruzione conforme all’art. 31 
della Direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 7 settembre 2005 sul riconoscimento delle 
qualifi che professionali ed è considerato in Repubblica 
polacca un equivalente delle qualifi che i cui titoli sono 
elencati in allegato V punto 5.2.2. di questa Direttiva. »; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Polonia con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione 
di cui al titolo III, capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «licencjat pielęgniarstwa» conseguito in Po-

lonia presso l’Accademia di medicina “Piastów Śląskich” 
di Wroclaw nell’anno 2006 dalla signora Koza Monika 
Jolanta, nata a Świdnica (Polonia) il 23 settembre 1982, è 
riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere   

  Art. 2.
     La signora Koza Monika Jolanta è autorizzata ad eser-

citare in Italia la professione di infermiere previa iscrizio-
ne al Collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento della professione ed informa questo Ministe-
ro dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 novembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI  
     

  10A13819

    DECRETO  3 novembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Martín García Susana, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla Direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 31 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce il principio di riconoscimento 
automatico; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la signora  Martín García Susana, nata 
a Granada (Spagna) il 17 novembre 1988, cittadina spa-
gnola, chiede il riconoscimento del titolo professionale di 
«Diplomada en Enfermería» conseguito in Spagna presso 
la «Universidad de Granada» con sede a Granada nell’an-
no 2009, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività pro-
fessionale di infermiere; 
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 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autorità 
competente spagnola in data 6 agosto 2010 che certifi ca 
che il titolo in questione corrisponde a quello indicato, 
per la Spagna, nell’Allegato V punto 5.2.2. della Diretti-
va 2005/36/CE e soddisfa i requisiti previsti dall’art. 31 
della medesima Direttiva; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Spagna con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione 
di cui al titolo III, capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Diplomada en Enfermería» conseguito in Spa-

gna presso la «Universidad de Granada» con sede a Granada 
nell’anno 2009, dalla signora Martín García Susana, nata a 
Granada (Spagna) il 17 novembre 1988, è riconosciuto ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La signora Martín García Susana è autorizzata ad eser-

citare in Italia la professione di infermiere previa iscrizio-
ne al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento della professione ed informa questo Ministe-
ro dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 novembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A13820

    DECRETO  3 novembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Rotariu Gabriela Maxim, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla Direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Rotariu Gabriela, cittadina 
romena, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «asistent medical generalist» conseguito in Romania 
presso la Scuola Postliceale Sanitaria Fondazione «Vasile 
Alecsandri» di Iasi nell’anno 1997, al fi ne dell’esercizio, 
in Italia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «asistent medical generalist» conseguito in 
Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria Fondazio-
ne «Vasile Alecsandri» di Iasi nell’anno 1997 dalla sig.ra 
Rotariu Gabriela, nata a Botosani (Romania) il 26 agosto 
1974, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Rotariu Gabriela, coniugata Maxim, è auto-
rizzata ad esercitare in Italia la professione di infermiere 
previa iscrizione al collegio professionale territorialmen-
te competente, che provvede ad accertare il possesso, da 
parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche ne-
cessarie per lo svolgimento della professione ed informa 
questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 
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 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 novembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A13821

    DECRETO  5 novembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Risnoveanu Sarateanu Ana 
Maria, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Risnoveanu Ana Maria, cittadina 
romena, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «Asistent Medical Generalist» conseguito in Romania 
presso la scuola postliceale sanitaria di Buzau nell’anno 
2000, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività profes-
sionale di infermiere; 

 Considerato che l’interessata ha conseguito il predetto 
titolo con il cognome da coniugata Sarateanu; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent Medical Generalist» conseguito in 

Romania presso la scuola postliceale sanitaria di Buzau 
nell’anno 2000 dalla sig.ra Sarateanu Ana Maria, nata a 
Rimnicu-Sarat (Romania) il 14 agosto 1979, è ricono-
sciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Risnoveanu Ana Maria, è autorizzata ad eser-

citare in Italia la professione di infermiere previa iscrizio-
ne al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento della professione ed informa questo Ministe-
ro dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 novembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A14125

    DECRETO  5 novembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Andreescu Udrea Mihaela, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 31 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce il principio di riconoscimento 
automatico; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Andreescu Mihaela nata a 
Anina (Romania) chiede il riconoscimento del titolo pro-
fessionale di «Asistenta Medicala Generala» conseguito 
in Romania presso l’Università «Ovidius» di Constanta 
nell’anno 2009, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attivi-
tà professionale di infermiere; 

 Considerato che l’interessata ha conseguito il titolo con 
il cognome da nubile Udrea; 



—  63  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2833-12-2010

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’autorità 
competente rumena in data 21 luglio 2010 e relativa tra-
duzione che certifi ca che l’interessata ha portato a termi-
ne una formazione «che compie le condizioni di prepa-
razione menzionate dall’art. 31 della direttiva 2005/36/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, e che il titolo 
di qualifi ca nella professione di infermiere professionale 
generalista menzionato, è quello previsto per la Roma-
nia nell’allegato V, punto 5.2.2. dell’atto comunitario 
ricordato.»; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione 
di cui al titolo III, capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistenta Medicala Generala» conseguito 
in Romania presso l’Università «Ovidius» di Constanta 
nell’anno 2009, dalla sig.ra Udrea Mihaela nata a Ani-
na (Romania) il 6 ottobre 1987, è riconosciuto ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Udrea Mihaela coniugata Andreescu è auto-
rizzata ad esercitare in Italia la professione di infermiere 
previa iscrizione al collegio professionale territorialmen-
te competente, che provvede ad accertare il possesso, da 
parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche ne-
cessarie per lo svolgimento della professione ed informa 
questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 novembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A14126

    DECRETO  8 novembre 2010 .
      Riconoscimento, alla sig.ra Perez Aguilar Victoria Lisette, 

di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art 60 del precitato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferimen-
to ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 1994 
contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto al 
titolo III del decreto legislativo n.206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Perez Aguilar 
Victoria Lisette ha chiesto il riconoscimento del titolo 
di Licenciada en Enfermeria conseguito in Perù, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di Infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il titolo di Licenciada en Enfermeria conseguito 

nell’anno 2004 presso la Universidad Nacional de Tru-
jillo di Trujillo (Perù) dalla sig.ra Perez Aguilar Victoria 
Lisette, nata a La Libertad (Perù) il giorno 22/09/1980, è 
riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professio-
ne di Infermiere.   
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  Art. 2.
     1. La sig.ra Perez Aguilar Victoria Lisette è autorizzata 

ad esercitare in Italia la professione di Infermiere, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessato, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento dell’attività professionale e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni pre-
viste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, c. 8  -bis  , 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo albo 
professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal suo 
rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007,n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 novembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A14121

    DECRETO  8 novembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Aliaga Quispe Vilma, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Aliaga Quispe 
Vilma ha chiesto il riconoscimento del titolo di «Licen-
ciada en Enfermeria» conseguito in Perù, ai fi ni dell’eser-
cizio in Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si 
è già provveduto nelle precedenti conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-
nute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il titolo di «Licenciada en Enfermeria» conseguito 
nell’anno 1999 presso la «Universidad Andina Nestor 
Caceres Velasquez de Juliaca» di Juliaca (Perù) dalla 
sig.ra Aliaga Quispe Vilma, nata a Puno (Perù) il gior-
no 27 luglio 1974, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in 
Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     1. La sig.ra Aliaga Quispe Vilma è autorizzata ad 
esercitare in Italia la professione di infermiere, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessato, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento dell’attività professionale e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni pre-
viste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 novembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A14124
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  5 novembre 2010 .

      Applicabilità dei piani di controllo e dei prospetti tarif-
fari dei vini a denominazione di origine approvati ai sensi 
del decreto 29 marzo 2007, secondo le disposizioni di cui al 
decreto 17 luglio 2008, a seguito di modifi che ai relativi di-
sciplinari di produzione.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E 

REPRESSIONE FRODI DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico   OCM)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli (regolamento unico   OCM)  , in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con-
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 29 marzo 2007 concernente le di-
sposizioni sul controllo della produzione dei vini di qua-
lità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 13 luglio 2007 concernente l’approva-
zione dello schema del piano dei controlli, del prospetto 
tariffario e determinazione dei criteri per la verifi ca della 
rappresentatività della fi liera vitivinicola, in applicazione 
dell’art. 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 17 luglio 2008 concernente la mo-
difi ca dello schema di piano dei controlli e del prospet-
to tariffario di cui al decreto 13 luglio 2007, recante di-
sposizioni applicative dell’art. 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul 
controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in 
regioni determinate (VQPRD); 

 Visti i provvedimenti ministeriali con i quali, nel corso 
dell’anno 2010, sono stati modifi cati i disciplinari di pro-
duzione dei vini a denominazione di origine; 

 Considerato che, nell’ambito della rinnovata procedu-
ra di autorizzazione, risulta propedeutico al conferimento 
dell’autorizzazione alle strutture di controllo il parere del 
gruppo tecnico di valutazione di cui all’art. 13, comma 1, 
del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, il quale, ad 
oggi, non risulta costituito; 

 Considerata, tuttavia, la necessità di stabilire una disci-
plina transitoria che possa garantire, senza soluzione di 
continuità, un sistema di controllo per i vini a denomina-
zione di origine controllata ed a denominazione di origine 
controllata e garantita nelle more dell’emanazione del de-
creto ministeriale di cui all’art. 13, comma 17, del decreto 
legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto, in particolare, l’art. 31, comma 1, del decreto le-
gislativo 8 aprile 2010, n. 61, che rende transitoriamente 
applicabili le disposizioni di cui ai decreti attuativi della 
legge 10 febbraio 1992, n. 164, nelle more dell’entrata in 
vigore delle relative disposizioni applicative; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Nelle more della pubblicazione del decreto ministe-
riale di cui all’art. 13, comma 17, del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61, e dell’emanazione dei successivi de-
creti dirigenziali di conferimento dell’incarico alle strut-
ture di controllo per lo svolgimento dei controlli previsti 
dall’art. 118 septdecies del Regolamento (CE) n. 1234/07 
a carico delle fi liere vitivinicole DOC e DOCG, per i vini, 
i cui disciplinari di produzione sono stati modifi cati nel 
corso dell’anno 2010, le strutture di controllo, autorizzate 
alla data di pubblicazione del presente decreto, si avval-
gono del piano dei controlli e del prospetto tariffario pre-
cedentemente approvati per lo svolgimento delle attività 
di certifi cazione e controllo. 

 2. Ai fi ni dello svolgimento delle attività di certifi ca-
zione e controllo delle fi liere vitivinicole, le modifi che 
apportate ai disciplinari di produzione si intendono ac-
quisite nel relativo piano di controllo precedentemente 
approvato.   

  Art. 2.

     1. Le strutture di controllo autorizzate garantiscono, 
senza soluzione di continuità, la certifi cazione ed il con-
trollo dei vini a denominazione di origine, fermi restan-
do gli obblighi e le responsabilità previsti dal precedente 
decreto dirigenziale di conferimento dell’autorizzazione. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 novembre 2010 

 L’ispettore generale capo: SERINO   

  10A14119



—  66  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2833-12-2010

    DECRETO  5 novembre 2010 .
      Conferimento alla Camera di commercio, industria, arti-

gianato e agricoltura di Verbano Cusio Ossola, dell’incarico 
a svolgere le funzioni di controllo previste dall’art. 118     sep-
tdecies     del Regolamento (CE) n. 1234/07 per la DOC «Valli 
Ossolane».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ

E LA TUTELA DEL CONSUMATORE

  Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico   OCM)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli (regolamento unico   OCM)  , in particolare 
agli articoli 118 sexdecies e 118 septdecies concernenti il 
sistema di controllo dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con-
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 

 Visto, in particolare, l’art. 31, comma 1, del decreto le-
gislativo 8 aprile 2010, n. 61, che rende transitoriamente 
applicabili le disposizioni di cui ai decreti attuativi della 
legge 10 febbraio 1992, n. 164, nelle more dell’entrata in 
vigore delle relative disposizioni applicative; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 29 marzo 2007 concernente le di-
sposizioni sul controllo della produzione dei vini di qua-
lità prodotti in regioni determinate (VQPRD); 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 13 luglio 2007 concernente l’approva-
zione dello schema del piano dei controlli, del prospetto 
tariffario e determinazione dei criteri per la verifi ca della 
rappresentatività della fi liera vitivinicola, in applicazione 
dell’art. 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 17 luglio 2008 concernente la mo-
difi ca dello schema di piano dei controlli e del prospet-
to tariffario di cui al decreto 13 luglio 2007, recante di-
sposizioni applicative dell’art. 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul 
controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in 
regioni determinate (VQPRD); 

 Visto il riconoscimento come denominazione di origi-
ne controllata «Valli Ossolane» nonché l’approvazione 
del relativo disciplinare di produzione; 

 Vista la nota prot. 4670/DB 1105 del 19 febbraio 2010 
presentata dalla Regione Piemonte con la quale ha comu-
nicato, tenuto conto del parere favorevole espresso dal ta-
volo di fi liera, l’individuazione della Camera di Commer-
cio Industria Artigianato Agricoltura di Verbano Cusio 
Ossola quale struttura di controllo della denominazione 
di origine controllata «Valli Ossolane»; 

 Vista la nota prot. n. 23694/DB 1105 del 6 settembre 
2010 inoltrata dalla competente Regione Piemonte, con 
la quale è stato espresso il parere favorevole sul piano 
dei controlli e sul prospetto tariffario presentati dalla Ca-
mera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di 

Verbano Cusio Ossola per la denominazione di origine 
controllata «Valli Ossolane»; 

 Considerata la necessità di garantire il sistema di con-
trollo per la denominazione di origine controllata «Valli 
Ossolane» nelle more dell’emanazione del decreto mini-
steriale di cui all’art. 13, comma 17, del decreto legislati-
vo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di autorizzazione nei 
confronti della società Camera di Commercio Industria 
Artigianato Agricoltura di Verbano Cusio Ossola; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La Camera di Commercio Industria Artigianato 

Agricoltura del Verbano Cusio Ossola, con sede in Bave-
no (VB), Villa Fedora - Strada Statale del Sempione n. 4 
è autorizzata ad effettuare i controlli previsti dall’art. 118 
septdecies del Regolamento (CE) n. 1234/07 per la DOC 
«Valli Ossolane» nei confronti di tutti i soggetti presenti 
nella fi liera che intendono rivendicare la predetta denomi-
nazione di origine.   

  Art. 2.
     1. La Camera di Commercio Industria Artigianato 

Agricoltura del Verbano Cusio Ossola di cui all’art. 1, di 
seguito denominata «Organismo di Controllo autorizza-
to», dovrà assicurare che, conformemente alle prescrizio-
ni del piano di controllo approvato, i processi produttivi 
ed i prodotti certifi cati nella predetta denominazione di 
origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disci-
plinare di produzione. 

  2. Per assicurare le fi nalità di cui al comma 1:  
   a)   la Regione, gli uffi ci competenti della Camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura, la Provin-
cia ed i Comuni competenti per il territorio di produzio-
ne della predetta denominazione di origine sono tenuti a 
mettere a disposizione dell’Organismo di Controllo au-
torizzato, a titolo gratuito, ogni utile documentazione in 
formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, 
in particolare l’Albo dei vigneti e i relativi aggiornamenti, 
le dichiarazioni vendemmiali, le certifi cazioni d’idonei-
tà agli esami analitici ed organolettici e ogni altra docu-
mentazione utile ai fi ni dell’applicazione dell’attività di 
controllo; 

   b)   preliminarmente all’avvio degli adempimenti 
di propria competenza in materia di rivendicazione e di 
controllo analitico ed organolettico, gli uffi ci competenti 
della Camera di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura, competente per il territorio di produzione, sono 
tenuti a verifi care l’avvenuto pagamento degli oneri re-
lativi all’attività di controllo all’Organismo di Controllo 
autorizzato da parte dei produttori richiedenti l’attribuzio-
ne dell’attestazione della DOC in questione per le relative 
partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel 
prospetto tariffario depositato presso il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

   c)   le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle botti-
glie o sugli altri recipienti di capacità non superiore a 60 
litri l’apposita fascetta identifi cativa prevista dall’art. 9, 
comma 2, del decreto ministeriale 29 marzo 2007, stam-
pata dall’Istituto Poligrafi co dello Stato, secondo il mo-
dello approvato dal Ministero all’art. 4 del decreto mini-
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steriale 13 luglio 2007, attestante l’avvenuto controllo e 
recante la numerazione progressiva, così come indicato 
nel piano di controllo presentato dall’Organismo di Con-
trollo autorizzato, ai sensi dell’art. 9, comma 4, del decre-
to ministeriale 19 marzo 2007.   

  Art. 3.

     1. I soggetti immessi nel sistema di controllo rilasciano 
all’Organismo di controllo, sotto la propria responsabili-
tà, per le produzioni in corso al momento dell’emanazio-
ne del presente decreto ed in considerazione delle attività 
svolte dalla Provincia di Verbano Cusio Ossola, una auto-
dichiarazione che attesti la conformità ai requisiti previsti 
dal disciplinare di produzione dei prodotti e dei processi 
adottati relativamente ai periodi precedenti l’avvio del 
controllo.   

  Art. 4.

     1. L’Organismo di Controllo autorizzato non può modi-
fi care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, il proprio manuale della qualità, 
le procedure di controllo così come presentate e esamina-
te, il piano di controllo, il sistema tariffario nei confronti 
della denominazione di origine indicata all’art. 1, com-
ma 1, così come depositati presso il Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo 
assenso del Ministero stesso. 

 2. L’Organismo di Controllo comunica ogni variazione 
concernente il personale ispettivo, la composizione del 
Comitato di certifi cazione e dell’organo decidente i ricor-
si come indicati nella documentazione presentata. 

 3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai 
commi 1 e 2 può comportare la revoca dell’autorizzazio-
ne concessa.   

  Art. 5.

     1. L’Organismo di Controllo autorizzato fornisce 
all’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re-
pressione frodi dei prodotti agroalimentari ed alla Re-
gione Piemonte gli elementi ed i dati conoscitivi di ca-
rattere tecnico e documentale dell’attività di controllo e 
certifi cativa. 

 2. Appena completata la realizzazione da parte 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari di un sistema in-
formatico dedicato, l’Organismo di Controllo autorizzato 
dovrà procedere all’inserimento nello stesso dei dati di 
cui al comma 1.   

  Art. 6.

     1. L’Organismo di Controllo autorizzato è sottoposto 
alla vigilanza esercitata dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali - Dipartimento dell’Ispettora-
to centrale della tutela della qualità e repressione frodi 
dei prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione 
Piemonte. 

 2. L’Organismo di Controllo autorizzato ha l’onere di 
fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le comunicazioni 
previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di con-
trollo autorizzata con il presente decreto.   

  Art. 7.
     1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 

l’Organismo di Controllo autorizzato del rispetto delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e può essere so-
spesa o revocata con decreto del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i re-
quisiti che ne hanno determinato la concessione. 

 Il presente decreto ha validità triennale dalla data di 
emanazione ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 5 novembre 2010 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  10A14120

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  22 ottobre 2010 .
      Aggiornamento delle reti di trasporto regionale di gas na-

turale.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239, e in particolare 
l’art. 1, comma 7, lettera   h)  , che stabilisce che la funzione 
di programmazione di grandi reti infrastrutturali energe-
tiche dichiarate di interesse nazionale ai sensi delle leggi 
vigenti é effettuata dallo Stato, avvalendosi dell’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
29 settembre 2005, pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 246 del 21 ottobre 2005, che 
stabilisce in via transitoria, al fi ne di assicurare l’effi cien-
za e l’economicità nella gestione del sistema del gas, gli 
indirizzi e i criteri per la classifi cazione delle Reti di Tra-
sporto Regionale; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del decreto del Ministro del-
lo sviluppo economico 22 aprile 2008, pubblicato nella 
  Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana n.160 del 
10 luglio 2008. Supplemento ordinario n. 164, che stabi-
lisce che i soggetti gestori di Reti di Trasporto Regionale 
devono presentare al Ministero dello sviluppo economico 
(nel seguito «il Ministero») entro il 31 gennaio di ogni 
anno, istanza di aggiornamento delle infrastrutture aventi 
stato di consistenza riferito alla data di chiusura dell’eser-
cizio dell’anno precedente; 

 Visto l’art. 4, comma 2, del decreto ministeriale 
22 aprile 2008, che stabilisce che il Ministero si esprime 
entro il successivo 31 marzo, sentita l’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas, e la Regione o le Regioni interessate; 

 Visto l’art. 4, comma 3, del decreto ministeriale 22 apri-
le 2008, che stabilisce che l’aggiornamento delle Reti di 
Trasporto Regionale entra in vigore il 1° ottobre dell’anno 
in cui è stata presentata istanza di aggiornamento e si rife-
risce alle infrastrutture aventi stato di consistenza riferite 
alla data di chiusura dell’esercizio dell’anno precedente a 
quello relativo alla presentazione della medesima istanza; 

 Vista l’istanza in data 29 gennaio 2010 della società 
di trasporto SnamReteGas S.p.A. con la quale é stata tra-
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smessa la documentazione relativa alla situazione aggior-
nata al 31 dicembre 2009 e in particolare é stato richiesto 
di classifi care come rete di trasporto regionale i tratti di 
rete dì nuova realizzazione riportati in allegato 1; 

 Vista l’istanza in data in data 31 gennaio 2010, della 
società di trasporto S.G.I. con la quale é stata trasmessa 
la documentazione relativa alla situazione aggiornata al 
31 dicembre 2009 e in particolare é stato richiesto di clas-
sifi care come rete di trasporto regionale i tratti di rete di 
nuova realizzazione riportati in allegato 2; 

 Vista l’istanza della società di trasporto Consorzio Me-
dia Valtellina. in data 29 gennaio 2010, con la quale é 
stata trasmessa la documentazione relativa alla situazione 
aggiornata al 31 dicembre 2009 e in particolare é stato 
richiesto di classifi care come rete di trasporto regionale i 
tratti di rete di nuova realizzazione riportati in allegato 3; 

 Vista l’istanza in data 21 gennaio 2010 della società di 
trasporto Retragas S.r.l.., con la quale é stata trasmessa 
la documentazione relativa alla situazione aggiornata al 
31 dicembre 2009 e in particolare é stato richiesto di clas-
sifi care come rete di trasporto regionale i tratti di rete di 
nuova realizzazione elencati in allegato 4; 

 Vista l’istanza in data 22 gennaio 2010 della società di 
trasporto NetEnergy Service S.r.l. con la quale é stata tra-
smessa la documentazione relativa alla situazione aggior-
nata al 31 dicembre 2009 e in particolare é stato richiesto 
di classifi care come rete di trasporto regionale i tratti di 
rete di nuova realizzazione elencati in allegato 5; 

 Vista l’istanza in data 9 dicembre 2009 della società 
di trasporto Metan Alpi Energia S.r.l. con la quale é sta-
ta trasmessa la documentazione relativa alla situazione 
aggiornata al 31 dicembre 2009 e in particolare é stato 
richiesto di riclassifi care come rete di distribuzione alcuni 
tratti di rete; 

 Vista l’istanza in data 25 gennaio 2010 della società 
di trasporto Gas Plus S.r.l. con la quale é stata trasmessa 
la documentazione relativa alla situazione aggiornata al 
31 dicembre 2009 e in particolare é stato richiesto di clas-
sifi care come rete di trasporto regionale i tratti di rete di 
nuova realizzazione elencati in allegato 6; 

 Sentite, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del decreto mini-
steriale 22 aprile 2008, l’Autorità per l’energia elettrica e 
il gas e le Regioni interessate e non essendo emersi ele-
menti ostativi alle richiesta di classifi cazione come reti 
regionali di trasporto sopra citate delle società SnamRe-
teGas S.p.A., S.G.I. S.p.A.; Consorzio Media Valtellina, 
Retragas S.r.l, Netenergy service S.r.l: e Gas Plus S.r.l., 
mentre non é stato ritenuto possibile accogliere la richie-
sta della società Metan Alpi energia S.r.l. di riclassifi care 
come rete di distribuzione i tratti di gasdotto richiesti in 
quanto non previsto dalla norme vigenti, 

  Ritenuto che le caratteristiche tecnico funzionali dei 
gasdotti sopra citati siano riconducibili a quelli previsti 
all’art. 2, comma 3, del decreto ministeriale 29 settembre 
2005:  

  Decreta:    

  Art. 1.
      Aggiornamento della Rete Regionale dei gasdotti    

     1. All’elenco dei gasdotti facenti parte della Rete di 
Trasporto Regionale allegato al decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 25 maggio 2009, sono aggiunti, con 
decorrenza dal 1° gennaio 2011, i tratti di gasdotto di cui 

agli allegati 1, 2, 3, 4, 5, 6, aventi stato di consistenza alla 
data del 31 dicembre 2009. 

  2. L’aggiornamento delle Reti di Trasporto Regionale 
entra in vigore il 1° gennaio 2011, comprensivo dei trat-
ti di rete di cui al comma 1, ed é riportato nei seguenti 
Allegati:  

  gasdotti della società Snam Rete Gas S.p.A. nell’al-
legato A;  

  gasdotti della società Società Gasdotti Italia S.p.A. 
nell’allegato B;  

  gasdotti del Consorzio Media Valtellina nell’allega-
to C;  

  gasdotti della società Retragas S.r.l. nell’allegato D;  
  gasdotti della Netenergy Service S.r.l. nell’allegato 

E;  
  gasdotti della società Metanodotto Alpino S.r.l. 

nell’allegato F;  
  gasdotti della società Metan Alpi Energia S.r.l. 

nell’allegato G;  
  gasdotti della società Gas Plus Trasporto S.r.l. 

nell’allegato H;  
  gasdotti della società ltalcogim Trasporto S.r.l. 

nell’allegato I.    

  Art. 2.
      Aggiornamento dei dati relativi alla Rete di Trasporto 

Regionale    

     1. A partire dal 1° gennaio 2011, i soggetti gestori di 
tratti della Rete di Trasporto Regionale devono presentare 
al Ministero, entro il 30 luglio di ogni anno, istanza di 
aggiornamento delle infrastrutture aventi stato di consi-
stenza riferito alla data del 30 giugno dello stesso anno. 

 2. Il Ministero entro il successivo 30 settembre, proce-
de a una valutazione delle istanze e, per quelle risponden-
ti ai requisiti richiesti, provvede a richiedere il relativo 
parere all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, e alle 
Regioni interessate. In caso di assenza di riscontro entro 
30 giorni, si intende acquisito parere positivo per silen-
zio assenso. Il Ministero procede entro il 30 novembre 
alla emanazione di un decreto relativo all’aggiornamento 
della Rete di Trasporto Regionale L’aggiornamento della 
Rete di Trasporto regionale di cui al decreto sopra citato, 
entra in vigore il 1° gennaio dell’anno successivo a quello 
in cui è stata presentata istanza di aggiornamento e si rife-
risce alle infrastrutture aventi stato di consistenza riferito 
alla data di del 30 giugno dell’anno in cui é presentata. 
l’istanza.   

  Art. 3.
      Pubblicazione    

     1. Il presente decreto, pubblicato sulla   Gazzetta uffi cia-
le   della Repubblica italiana, nel Bollettino uffi ciale degli 
idrocarburi e della geotermia e nel sito Internet del Mini-
stero dello sviluppo economico, entra in vigore dal giorno 
successivo alla data della pubblicazione. 

 Roma, 22 ottobre 2010 

 Il Ministro: ROMANI   

  10A14118  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  10 novembre 2010 .

      Revoca di confezioni già sospese a seguito di annulla-
mento dei provvedimenti di sospensione dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, adottati prima dell’entrata in 
vigore del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219.    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO QUALITÀ DEI PRODOTTI 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito in legge 24 novembre 2003, n. 326, re-
cante disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per 
la correzione dei conti pubblici, che istituisce l’Agenzia 
Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute di concerto con il Ministro dell’economia e 
fi nanze e con il Ministro della funzione pubblica, concer-
nente «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia Italiana del Farmaco», 
a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu-
te e delle politiche sociali del 16 luglio 2008 di nomi-
na del prof. Guido Rasi, in qualità di direttore generale 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco, registrato dall’Uffi cio 
centrale del Bilancio al Registro Visti Semplici, foglio 
n. 803 in data 18 luglio 2008; 

 Vista la determinazione AIFA del 21 dicembre 2009, 
con la quale è stata conferita alla dott.ssa Marisa Delbò, la 
direzione dell’Uffi cio Qualità dei Prodotti dell’Area 3 «Vi-
gilanza Post Marketing» con decorrenza 7 gennaio 2010; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e 
successive modifi che ed integrazioni - recante attuazio-
ne della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di 
modifi ca), relativa ad un codice comunitario concernen-
te i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 
2003/94/CE e, in particolare, gli articoli 38, 153, com-
ma 1 e 158, comma 1; 

 Viste le linee guida «Sunset Clause» pubblicate a cura 
dell’AIFA in data 2 aprile 2009; 

 Vista la determinazione AIFA del 9 giugno 2010, «An-
nullamento di provvedimenti di sospensione dell’autoriz-
zazione all’immissione in commercio», a fi rma della dott.
ssa Marisa Delbò, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana - serie generale - n. 139 del 17 giu-
gno 2010, che ha disposto l’annullamento, con decor-
renza 18 giugno 2010, dei provvedimenti di sospensione 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio adottati 
in data anteriore all’entrata in vigore del decreto legislati-
vo n. 219/2006, per i quali non è stata disposta la revoca 
della sospensione su richiesta delle aziende interessate; 

 Considerato che le autorizzazioni all’immissione in 
commercio di cui ai provvedimenti di sospensione in 
questione sono riattivate di diritto, salva la facoltà per le 
aziende interessate di presentare un’istanza di rinuncia 
dell’autorizzazione alla immissione in commercio entro 
il termine perentorio di tre mesi, decorrente dalla data di 
entrata in vigore della determinazione sopra citata ovvero 
a decorrere dal 18 giugno u.s.; 

 Considerato che la riattivazione delle autorizzazioni di 
cui all’art. 1 comporta, per il titolare, l’osservanza degli 
obblighi di cui agli articoli 34 e 35 del citato decreto legi-
slativo n. 219/2006 e successive integrazioni e modifi che; 

 Viste le istanze presentate all’Uffi cio qualità dei pro-
dotti corredate, per i medicinali autorizzati con procedura 
di mutuo riconoscimento, della comunicazione al Refe-
rence Member State, riguardanti l’intenzione di rinuncia-
re alla commercializzazione in Italia di medicinali le cui 
autorizzazioni all’immissione in commercio sono state 
riattivate di diritto; 

  Determina:    

  Art. 1.

     Sono revocate le autorizzazioni all’immissione in com-
mercio delle confezioni sospese prima dell’entrata in vi-
gore del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 per le 
quali i relativi titolari hanno presentato, all’Uffi cio qualità 
dei prodotti, istanza di rinuncia entro il termine perentorio 
dei tre mesi successivi all’entrata in vigore della determi-
na 9 giugno 2010, ovvero entro il 18 settembre 2010.   

  Art. 2.

     L’allegato    A   , che costituisce parte integrante della 
presente determinazione, reca l’elenco delle AIC re-
vocate dalla data di entrata in vigore della presente 
determinazione.   

  Art. 3.

     Il presente provvedimento, unitamente all’allegato    A   , 
è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   ed entra in vigore il 
giorno successivo alla pubblicazione. 

 Roma, 10 novembre 2010 

 Il dirigente: DELBÒ   
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    DETERMINAZIONE  18 novembre 2010 .

      Rinegoziazione del medicinale Lobivon (nebivololo clori-
drato) ai sensi dell’art.8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993,  n. 537. (Determinazione n. 1903/2010).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Vista la legge n. 289/2002 (fi nanziaria 2003); 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu-

te e delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato 
dall’Uffi cio centrale del bilancio al Registro visti sem-
plici, foglio n. 803, in data 18 luglio 2008, con il quale 
viene nominato il Prof. Guido Rasi Direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina con la quale la società A. Menarini 
industrie farmaceutiche riunite S.r.l. ha ottenuto l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
Lobivon; 

 Visto il decreto-legge n. 39 del 29 aprile 2009 ed in 
particolare l’art. 13 comma 4, che dispone che l’azienda 
titolare di AIC di un medicinale di cui è scaduto il brevet-
to può, nei nove mesi successivi alla data di pubblicazio-
ne dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
primo medicinale equivalente ridurre il prezzo al pubbli-
co del proprio farmaco purché vi sia una differenza con il 
prezzo del medicinale equivalente; 

 Vista la nota dell’azienda in data 27 settembre 2010, 
con la quale richiede di rivedere il prezzo del medicinale 
Lobivon 28 compresse alla luce della disposizione della 
legge 39 art. 13 comma 4, sopra richiamata; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 28/29 settembre 2010; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale Lobivon (nebivololo cloridrato) è rinego-
ziato alle condizioni di seguito indicate:  

  Confezione:  

 28 compresse 5 mg - n. 032210015 (in base 10) 
0YQZ2Z (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa); € 5,44. 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa); € 8,98.   

  Art. 2.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana a cura e spese dell’azienda 
istante. 

 Roma, 18 novembre 2010 

 Il direttore generale: RASI   

  10A14170
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    DETERMINAZIONE  18 novembre 2010 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medici-
nale «Docetaxel Teva» (docetaxel) autorizzata con procedu-
ra centralizzata europea.    

       Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della 
specialità medicinale Docetaxel Teva (docetaxel) - autoriz-
zata con procedura centralizzata europea dalla Commis-
sione europea con la decisione del 26 gennaio 2010 ed in-
serita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:   

  EU/1/09/611/001 20 mg - concentrato e solvente per 
soluzione per infusione - uso endovenoso - concentrato: 
fl aconcino (vetro) 0,72 ml - solvente: fl aconcino (vetro) 
1,28 ml - 1 fl aconcino + 1 fl aconcino  

  EU/1/09/611/002 80 mg - concentrato e solvente per 
soluzione per infusione - uso endovenoso - concentrato: 
fl aconcino (vetro) 2,88 ml - solvente: fl aconcino (vetro) 
5,12 ml - 1 fl aconcino + 1fl aconcino.  

  Titolare A.I.C.: Teva Pharma B.V.  
 IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n.145; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu-

te e delle politiche sociali del 16 agosto 2008, registra-
to dall’Uffi cio centrale del bilancio al Registro visti 
semplici, foglio n. 803 in data 16 luglio 2008, con cui 
il prof. Guido Rasi è stato nominato Direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n.376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, concer-
nente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’introdu-
zione di un elenco di farmaci da sottoporre a monitorag-
gio intensivo; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la 
classifi cazione, ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico - 
scientifi ca nella seduta del 27 luglio 2010; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 14 settembre 2010; 

 Vista la deliberazione n. 24 del 21 settembre 2010 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC    

     Alla specialità medicinale Docetaxel Teva (docetaxel) 
nelle confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti nu-
meri di identifi cazione nazionale. 

  Confezioni:  
  20 mg - concentrato e solvente per soluzione per in-

fusione - uso endovenoso - concentrato: fl aconcino (ve-
tro) 0,72 ml - solvente:  

 fl aconcino (vetro) 1,28 ml - 1 fl aconcino + 1 
fl aconcino; 

 A.I.C. n. 039718010/E (in base 10) 15W33U(in base 
32). 

  80 mg - concentrato e solvente per soluzione per in-
fusione - uso endovenoso - concentrato: fl aconcino (ve-
tro) 2,88 ml - solvente:  

 fl aconcino (vetro) 5,12 ml - 1 fl aconcino + 1 
fl aconcino; 

 A.I.C. n. 039718022/E (in base 10) 15W346 (in base 
32). 
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 Indicazioni terapeutiche. 

  Tumore della Mammella.  

 Docetaxel Teva in associazione con doxorubicina e ciclo-
fosfamide è indicato per il trattamento adiuvante di pazienti 
con tumore della mammella operabile linfonodo positivo. 

 Docetaxel Teva in associazione con doxorubicina è indi-
cato per il trattamento di pazienti con tumore della mammel-
la localmente avanzato o metastatico che non hanno ricevuto 
una precedente terapia citotossica per questa patologia. 

 Docetaxel Teva in monoterapia è indicato per il tratta-
mento di pazienti con tumore della mammella localmente 
avanzato o metastatico, dopo fallimento di una terapia 
citotossica. La precedente chemioterapia dovrebbe aver 
compreso una antraciclina o un agente alchilante. 

 Docetaxel Teva in associazione con trastuzumab è indi-
cato per il trattamento di pazienti con tumore della mam-
mella metastatico, con iperespressione di HER2 e che non 
hanno ricevuto in precedenza una terapia chemioterapica 
per malattia metastatica. 

 Docetaxel Teva in associazione con capecitabina è 
indicato per il trattamento di pazienti con tumore della 
mammella localmente avanzato o metastatico dopo falli-
mento di una chemioterapia citotossica. 

 La precedente chemioterapia dovrebbe aver compreso 
una antraciclina. 

  Tumore non a piccole cellule del polmone.  

 Docetaxel Teva è indicato per il trattamento di pazienti 
con tumore non a piccole cellule del polmone localmente 
avanzato o metastatico, dopo fallimento di un precedente 
trattamento chemioterapico. 

 Docetaxel Teva in associazione con cisplatino è indica-
to per il trattamento di pazienti con tumore non a piccole 
cellule del polmone non operabile, localmente avanzato o 
metastatico che non hanno ricevuto precedenti chemiote-
rapie per questa condizione. 

  Carcinoma prostatico.  

 Docetaxel Teva in associazione con prednisone o pred-
nisolone è indicato nella terapia dei pazienti con carcino-
ma della prostata metastatico ormono-refrattario. 

  Adenocarcinoma gastrico.  

 Docetaxel Teva in associazione con cisplatino e 5-fl uorou-
racile è indicato per il trattamento dei pazienti con adenocar-
cinoma gastrico metastatico, compreso l’adenocarcinoma 
della giunzione gastroesofagea, che non hanno in preceden-
za ricevuto chemioterapia per la malattia metastatica. 

  Tumore della testa e del collo.  

 Docetaxel Teva in associazione con cisplatino e 5-fl uo-
rouracile è indicato per il trattamento di induzione dei 
pazienti con carcinoma a cellule squamose localmente 
avanzato della testa e del collo.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      La specialità medicinale Docetaxel Teva (docetaxel) è 
classifi cata come segue:  

  Confezione:  
  20 mg - concentrato e solvente per soluzione per in-

fusione - uso endovenoso - concentrato: fl aconcino (ve-
tro) 0,72 ml - solvente:  

 fl aconcino (vetro) 1,28 ml - 1 fl aconcino + 1 
fl aconcino; 

 A.I.C. n. 039718010/E (in base 10) 15W33U(in base 
32). 

 Classe di rimborsabilità: «H». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa); € 56,64. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa); € 93,48. 

  Confezione:  
  80 mg - concentrato e solvente per soluzione per in-

fusione - uso endovenoso - concentrato: fl aconcino (ve-
tro) 2,88 ml - solvente:  

 fl aconcino (vetro) 5,12 ml - 1 fl aconcino + 1 
fl aconcino; 

 A.I.C. n. 039718022/E (in base 10) 15W346 (in base 
32). 

 Classe di rimborsabilità: «H». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa); € 211,49. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa); € 349,04. 
 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 3.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale Do-
cetaxel Teva (docetaxel) è la seguente: medicinali soggetti a 
prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente in 
ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 4.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo re-
sponsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà indu-
striale relativi al medicinale di riferimento e delle vigenti 
disposizioni normative in materia brevettuale.   

  Art. 5.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 18 novembre 2010 

 Il direttore generale: RASI   

  10A14171
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    DETERMINAZIONE  24 novembre 2010 .

      Rinegoziazione del medicinale Cafergot (ergotamina/caf-
feina) ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determinazione n. 1910/2010)    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Vista la legge 289/2002 (fi nanziaria 2003); 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu-

te e delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato 
dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al Registro Visti Sem-
plici, foglio n. 803, in data 18 luglio 2008, con il quale 
viene nominato il prof. Guido Rasi Direttore Generale 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina con la quale la società Amdipharm 
Ltd ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale «Cafergot»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la ri-
negoziazione del prezzo del medicinale; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 1° luglio 2010; 

 Visto il parere del Comitato Prezzi e Rimborso del 
14 luglio 2010; 

 Vista la deliberazione n. 20 del 30 agosto 2010 del 
Consiglio di Amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore Generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale Cafergot (ergotamina,/caffeina) è rinego-
ziato alle condizioni di seguito indicate:  

  Confezioni:  
 1 mg + 100 mg compresse, 20 compresse - AIC 

n. 008701017 (in base 10) 089K2T (in base 32). 
 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 1,89. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 3,12; 

 2 mg + 100 mg supposte, 5 supposte - AIC 
n. 008701031 (in base 10) 089K37 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 1,79. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 2,95. 
 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Cafergot (ergotamina/caffeina,) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 24 novembre 2010 

 Il direttore generale: RASI   

  10A14467  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Lederfolin»    

      Estratto determinazione V&A/N/V n.2183 dell’8 vovembre 2010  

 Titolare AIC: WYETH LEDERLE S.P.A. con sede legale e do-
micilio fi scale in Via Nettunense, 90, 04011 - Aprilia - Latina (codice 
fi scale 00130300874) 

 Medicinale: LEDERFOLIN 
 Variazione AIC: A Presentazione di un certifi cato d’idoneità della 

Farmacopea europea nuovo o aggiornato da parte di un produttore at-
tualmente approvato. 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata:  

 È autorizzata la modifi ca relativa all’aggiornamento del certifi ca-
to di idoneità alla Farmacopea Europea del principio attivo: «calcium 
levofolinate pentahydrate» da parte di un sito approvato Merck & CIE, 
Im Laternenacker 5, Switzerland, 8200 Schaffhausen. Il CEP che si au-
torizza è R1-CEP-2001-266-REV. 03 
  relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 AIC N. 024659118 - «7,5 mg compresse» 10 compresse 
 AIC N. 024659120 - «25 mg polvere per soluzione iniettabile per 

uso endovenoso» 1 fl aconcino 
 AIC N. 024659157 - «2,5 mg granulato per soluzione orale» 20 

bustine 
 AIC N. 024659183 - «175 mg polvere per soluzione per infusione» 

1 fl aconcino 
 AIC N. 024659195 - «100 mg polvere per soluzione per infusione» 

1 fl aconcino 
 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 

data di scadenza indicata in etichetta. 
 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  10A14117

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura Nazionale, del medicinale «Ipnolor»    

      Estratto provvedimento FV/76 del 18 ottobre 2010  

 Medicinale: IPNOLOR. 
 Confezioni: 036449 015 «2,5 mg/ml gocce orali, soluzione» fl a-

cone 20 ml. 
 Titolare AIC: KRUGHER PHARMA S.r.l. 
 Procedura: Nazionale. 
 Con scadenza 24 dicembre 2009 è rinnovata, con validità illimi-

tata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e 
dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della 
determinazione. 

 In ottemperanza al decreto legislativo n. 219/2006 e successive 
modifi che, art. 80, comma 1, la ditta titolare dell’AIC dovrà far perve-
nire, entro trenta giorni, l’originale della traduzione giurata dei relativi 
stampati redatti in tedesco alla quale deve essere allegata una dichiara-
zione del legale rappresentante in cui si attesti che gli stampati redatti in 
tedesco sono esattamente corrispondenti a quelli in italiano modifi cati. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indicate 
dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al cen-
toventesimo giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. 
Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni 
andranno ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  10A14163

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura Nazionale, del medicinale «Loraze-
pam Doc Generici».    

      Estratto provvedimento FV/79 del 20 ottobre 2010  

 Medicinale: LORAZEPAM DOC Generici. 
  Confezioni:  

 036002 018 1 mg compresse rivestite con fi lm, 20 compresse 
divisibili; 

 036002 020 2,5 mg compresse rivestite con fi lm, 20 compresse 
divisibili. 

 Titolare AIC: DOC Generici S.r.l. 
 Procedura: Nazionale. 
 Con scadenza 9 dicembre 2009 è rinnovata, con validità illimitata, 

l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’eti-
chettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano 
ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della 
determinazione. 

 In ottemperanza al decreto legislativo n. 219/2006 e successive 
modifi che, art. 80, comma 1, la ditta titolare dell’AIC dovrà far perve-
nire, entro trenta giorni, l’originale della traduzione giurata dei relativi 
stampati redatti in tedesco alla quale deve essere allegata una dichiara-
zione del legale rappresentante in cui si attesti che gli stampati redatti in 
tedesco sono esattamente corrispondenti a quelli in italiano modifi cati. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indicate 
dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al cen-
toventesimo giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. 
Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni 
andranno ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  10A14164

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura Nazionale, del medicinale «Loralin»    

      Estratto provvedimento FV/78 del 18 ottobre 2010  

 Medicinale: LORALIN. 
  Confezioni:  

 035750 013 1 mg compresse rivestite con fi lm, 20 compresse 
divisibili; 

 035750 025 2,5 mg compresse rivestite con fi lm, 20 compresse 
divisibili. 

 Titolare AIC: Laboratorio Prodotti Farmaceutici Boniscontro e 
Gazzone S.r.l. 
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 Procedura: Nazionale. 
 Con scadenza 4 marzo 2010 è rinnovata, con validità illimitata, 

l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’eti-
chettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano 
ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della 
determinazione. 

 In ottemperanza al decreto legislativo n. 219/2006 e successive 
modifi che, art. 80, comma 1, la ditta titolare dell’AIC dovrà far perve-
nire, entro trenta giorni, l’originale della traduzione giurata dei relativi 
stampati redatti in tedesco alla quale deve essere allegata una dichiara-
zione del legale rappresentante in cui si attesti che gli stampati redatti in 
tedesco sono esattamente corrispondenti a quelli in italiano modifi cati. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indicate 
dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al cen-
toventesimo giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. 
Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni 
andranno ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  10A14165

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Cloretinyl».    

      Estratto determinazione n. 1902 / 2010 del 18 novembre 2010  

 Medicinale: CLORETINYL. 
 Titolare AIC: Ratiopharm GmbH Graf-Arco-Strasse, 3 - 89079 

Ulm (Germania). 
  Confezioni:  

 2 mg/0,03 mg compresse rivestite con fi lm 21 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 039768015/M (in base 10) 15XMYH 
(in base 32); 

 2 mg/0,03 mg compresse rivestite con fi lm 21×3 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL -  A.I.C. n. 039768027/M (in base 10) 15XMYV 
(in base 32); 

 2 mg/0,03 mg compresse rivestite con fi lm 21×4 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 039768039/M (in base 10) 15XMZ7 
(in base 32); 

 2 mg/0,03 mg compresse rivestite con fi lm 21×6 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 039768041/M (in base 10) 15XMZ9 
(in base 32). 

 Forma farmaceutica:compresse rivestite con fi lm. 
  Composizione ogni compressa rivestita con fi lm contiene:  

 principio attivo: 2 mg di clormadinone acetato e 0,030 mg di 
etinilestradiolo. 

  Eccipienti:  
  Nucleo della compressa:  

 Lattosio monoidrato; 
 Amido di mais; 
 Povidone K30; 
 Magnesio stearato. 

  Rivestimento:  
 Ipromellosa; 
 Macrogol 6000; 
 Talco; 
 Titanio diossido (E171); 
 Ossido di ferro rosso (E172). 

 Produzione, confezionamento, controllo, rilascio dei lotti: Doppel 
Farmaceutici S.r.l. , via Martiri delle Foibe, 1 - Cortemaggiore (Piacen-
za) Italia. 

 Confezionamento e rilascio dei lotti: Laboratorios León Farma, 
S.A. Poligono Industrial Navatejera C/La Vallina S/N - 24008 Nava-
tejera (Leon) Spagna. 

 Confezionamento, controllo e rilascio dei lotti: Merckle GmbH 
Graf - Arco Strasse, 3 - 89079 Ulm (Germania). 

  Produzione principio attivo:  
 Clormadinone acetato - Farmabios S.p.A. Via Pavia, 1 - 27027 

Gropello Cairoli (Pavia) Italia; 
 Etinilestradiolo - N.V. ORGANON Kloosterstraat 6, - 5349 AB 

OSS Paesi Bassi Industriale chimica S.r.l. Via E.H. Grieg, 13 + 21047 
Saronno (Varese) Italia. 

  Confezionamento secondario:  
 CIT S.R.L. Via Galvani, 1 - 20040 Burago Di Molgora Italia; 
 CIT S.R.L. Via Primo Villa, 17 - 20040 Burago Di Molgora 

Italia; 
 Merckle GmbH Graf – Arco Strasse, 3 - 89079 Ulm (Germania); 
 Transpharm Logistik GmbH, Nicolaus-Otto-Str. 16, D-89079 

Ulm . 
 Indicazioni terapeutiche: contraccezione ormonale. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: 2 mg/0,03 mg compresse rivestite con fi lm 21 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL - AIC n. 039768015/M (in base 10) 
15XMYH (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale CLORE-
TINYL è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  10A14169

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Docetaxel Actavis»    

      Estratto determinazione n. 1905/2010 del 24 novembre 2010  

 Medicinale: DOCETAXEL ACTAVIS. 
 Titolare A.I.C.: Actavis Group PTC ehf - Reykjavíkurvegi 76-78, 

220 Hafnarfjörður (Islanda). 
  Confezioni:  

 20 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 1 fl aconcino 
monodose da 1 ml - AIC n. 040113019/M (in base 10) 1684VV (in base 
32); 

 20 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 1 fl aconcino 
monodose da 4 ml - AIC n. 040113021/M (in base 10) 1684VV (in base 
32); 

 20 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 1 fl aconcino 
monodose da 7 ml - AIC n. 040113033/M (in base 10) 1684W9 (in base 
32). 

 Forma farmaceutica: concentrato per soluzione per infusione. 
  Composizione: ogni fl aconcino monodose contiene:  

  principio attivo: 20 mg/ml di docetaxel:  
 ogni fl aconcino monodose da 1 ml contiene 20 mg di 

docetaxel; 
 ogni fl aconcino monodose da 4 ml contiene 80 mg di 

docetaxel; 
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 ogni fl aconcino monodose da 7 ml contiene 140 mg di 
docetaxel; 

  eccipienti:  
 acido citrico anidro; 
 povidone; 
 polisorbato 80; 
 etanolo assoluto. 

 Produzione, confezionamento, controllo e rilascio dei lotti: S.C. 
Sindan-Pharma S.r.l. - 11 Ion Mihalache Blvd, 011171 Bucharest, 
Romania. 

 Produzione principio attivo: ScinoPharm Taiwan Ltd. - No 1 
Nan-ke 8th Road, Tainan Science-Based Ind. Park. Shan-Hua, Tainan 
(Taiwan). 

 Confezionamento secondario e controllo: Actavis Italy S.p.A. - 
Viale Pasteur 10 - 20014 Nerviano (Milano), Italia. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 Cancro della mammella. 

 Docetaxel Actavis in associazione con doxorubicina e ciclofosfa-
mide è indicato per il trattamento adiuvante di pazienti con tumore della 
mammella operabile linfonodo positivo. 

 Docetaxel Actavis in associazione con doxorubicina è indicato 
per il trattamento di pazienti con tumore della mammella localmente 
avanzato o metastatico che non hanno ricevuto una precedente terapia 
citotossica per questa patologia. 

 Docetaxel Actavis in monoterapia è indicato per il trattamento di 
pazienti con tumore della mammella localmente avanzato o metastatico, 
dopo fallimento di una terapia citotossica. La precedente chemioterapia 
deve aver compreso una antraciclina o un agente alchilante. 

 Docetaxel Actavis in associazione con trastuzumab è indicato per 
il trattamento di pazienti con tumore della mammella metastatico, con 
iperespressione di HER2 e che non hanno ricevuto in precedenza un 
trattamento chemioterapico per malattia metastatica. 

 Docetaxel Actavis in associazione con capecitabina è indicato per 
il trattamento di pazienti con tumore della mammella localmente avan-
zato o metastatico dopo fallimento di una chemioterapia citotossica. La 
precedente chemioterapia dovrebbe aver compreso una antraciclina. 
 Carcinoma polmonare non a piccole cellule. 

 Docetaxel Actavis è indicato per il trattamento di pazienti con car-
cinoma polmonare non a piccole cellule localmente avanzato o meta-
statico, dopo fallimento di un precedente trattamento chemioterapico. 

 Docetaxel Actavis in associazione con cisplatino è indicato per il 
trattamento di pazienti con carcinoma polmonare non a piccole cellule 
non operabile, localmente avanzato o metastatico che non hanno ricevu-
to precedenti chemioterapie per questa patologia. 
 Carcinoma della prostata. 

 Docetaxel Actavis in associazione con prednisone o prednisolone 
è indicato per il trattamento dei pazienti con carcinoma della prostata 
metastatico ormono-refrattario. 
 Adenocarcinoma gastrico. 

 Docetaxel Actavis in associazione con cisplatino e 5-fl uorouracile 
è indicato per il trattamento dei pazienti con adenocarcinoma gastrico 
metastatico, compreso l’adenocarcinoma della giunzione gastroesofa-
gea, che non hanno in precedenza ricevuto chemioterapia per la malattia 
metastatica. 
 Tumore della testa e del collo. 

 Docetaxel Actavis in associazione con cisplatino e 5-fl uorouracile 
è indicato per il trattamento di induzione dei pazienti con carcinoma a 
cellule squamose localmente avanzato della testa e del collo. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 20 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 1 fl aconcino 

monodose da 1 ml - AIC n. 040113019/M (in base 10) 1684VV (in base 
32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 56,64. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 93,48; 

 20 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 1 fl aconcino 
monodose da 4 ml - AIC n. 040113021/M (in base 10) 1684VV (in base 
32); 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 211,49. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 349,04. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

  La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale DOCETA-
XEL ACTAVIS è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizza-
bile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assi-
milabile (OSP). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legi-
slativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle 
parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  10A14487

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Docetaxel Sandoz»    

      Estratto determinazione n. 1909/2010 del 24 novembre 2010  

 Medicinale: DOCETAXEL SANDOZ. 
 Titolare AIC: Sandoz S.p.A. - Largo Umberto Boccioni, 1 - 21040 

Origgio (Varese) Italia. 
  Confezioni:  

 10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 1 fl aconcino 
in vetro da 20 mg/2 ml - AIC n. 039713019/M (in base 10) 15VY7V 
(in base 32); 

 10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 5 fl aconcini 
in vetro da 20 mg/2 ml - AIC n. 039713021/M (in base 10) 15VY7X 
(in base 32); 

 10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 10 fl aconcini 
in vetro da 20 mg/2 ml - AIC n. 039713033/M (in base 10) 15VY89 (in 
base 32); 

 10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 1 fl aconcino 
in vetro da 80 mg/8 ml - AIC n. 039713045/M (in base 10) 15VY8P (in 
base 32); 

 10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 5 fl aconcini 
in vetro da 80 mg/8 ml - AIC n. 039713058/M (in base 10) 15VY92 
(in base 32); 

 10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 10 fl aconcini 
in vetro da 80 mg/8 ml - AIC n. 039713060/M (in base 10) 15VY94 (in 
base 32). 

 Forma farmaceutica: concentrato per soluzione per infusione. 
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  Composizione: ogni fl aconcino monodose contiene:  
  principio attivo: 10 mg/ml di docetaxel:  

 ogni fl aconcino monodose da 2 ml contiene 20 mg di doceta-
xel in forma anidra (10 mg/ml); 

 ogni fl aconcino monodose da 8 ml contiene 80 mg di doceta-
xel in forma anidra (10 mg/ml); 

  eccipienti:  
 acido citrico anidro; 
 macrogol 300; 
 polisorbato 80; 
 etanolo. 

 Produzione, confezionamento e rilascio dei lotti: Ebewe Pharma 
Ges. M.B.H. Nfg Kg Mondeseestrasse 11, 4866 Unterach Austria. 

 Controllo dei lotti: Labor L+S Mangelsfeld 4 97708 Bad Bocklet 
Germania. 

  Produzione principio attivo:  
 Sicor de Mexico, S.A. De C.V. Av San Rafael 35, parque Indu-

strial Lerma, 52000 Lerma, Estado De Mexico; 
 Sicor Italy, Sicor Società Italiana Corticosteroidi S.r.l. 13048 

Santhà (Vc) - Tenuta S. Alessandro Italia. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 Cancro della mammella. 
 La monoterapia con Docetaxel Sandoz è indicata per il trattamen-

to delle pazienti con cancro della mammella metastatico o localmente 
avanzato dopo il fallimento della terapia citotossica. La chemioterapia 
precedente deve aver incluso un’antraciclina o un agente alchilante. 
 Cancro del polmone non a piccole cellule. 

 Docetaxel Sandoz è indicato per il trattamento dei pazienti con 
cancro del polmone non a piccole cellule, metastatico o localmente 
avanzato dopo il fallimento della precedente chemioterapia. 

 Docetaxel Sandoz in associazione con cisplatino è indicato per il 
trattamento dei pazienti con cancro del polmone non a piccole cellule, 
metastatico o localmente avanzato, non operabile, non sottoposti a pre-
cedenti terapie citotossiche per il trattamento di questa patologia. 
 Cancro della prostata. 

 Docetaxel Sandoz in combinazione con prednisone o prednisolone 
è indicato per il trattamento dei pazienti con cancro della prostata meta-
statico, refrattario alla terapia ormonale. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 1 fl aconcino 

in vetro da 20 mg/2 ml - AIC n. 039713019/M (in base 10) 15VY7V 
(in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 56,64. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 93,48; 

 10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 5 fl aconcini 
in vetro da 20 mg/2 ml - AIC n. 039713021/M (in base 10) 15VY7X 
(in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 283,20. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 467,39; 

 10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 1 fl aconcino 
in vetro da 80 mg/8 ml - AIC n. 039713045/M (in base 10) 15VY8P (in 
base 32); 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 211,49. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 349,04; 

 10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 5 fl aconcini 
in vetro da 80 mg/8 ml - AIC n. 039713058/M (in base 10) 15VY92 
(in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 1057,45. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 1745,22. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

  La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale Doceta-
xel Sandoz è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizza-
bile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assi-
milabile (OSP). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legi-
slativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle 
parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  10A14488

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera adottata dal Consiglio di am-
ministrazione della Cassa nazionale di previdenza ed 
assistenza dei ragionieri e dei periti commerciali in data 
22 luglio 2010.    

     Con ministeriale n. 24/V1/0020986/MA004.A012/RAG-L-60 del 
28 ottobre 2010 è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, la delibera adottata dal Consiglio di amministra-
zione della Cassa nazionale di previdenza ed assistenza dei ragionieri e 
dei periti commerciali in data 22 luglio 2010, concernente l’adozione 
dei tassi annui di capitalizzazione previsti dall’art. 4, comma 3, lettera 
  b)  , del decreto legislativo n.42 del 2006, recante: «Totalizzazione dei 
periodi assicurativi», aggiornati a tutto l’anno 2010.   

  10A14307

        Approvazione della delibera adottata dal Consiglio dei dele-
gati della Cassa nazionale di previdenza ed assistenza dei 
ragionieri e periti commerciali nell’adunanza straordina-
ria del 27 giugno 2009.    

     Con ministeriale n. 24N1/0020582/MA004.A012/RAG-L-52 del 
21 ottobre 2010 è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, la delibera adottata dal comitato dei delegati della 
Cassa nazionale di previdenza ed assistenza dei ragionieri e dei periti 
commerciali nell’adunanza straordinaria del 27 giugno 2009, concer-
nente modifi che statutarie e regolamentari in materia di imputazione 
delle sanzioni e degli interessi per irregolarità contributive, relativa-
mente all’art. 65, lettera   d)   del comma 3; art. 66, con l’introduzione del 
comma 3  -bis   e art. 69, comma 2, del Regolamento di esecuzione.   

  10A14308  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo all’estratto di determinazione V&A.N/V n. 2171 dell’8 novembre 2010 dell’Agenzia italiana del 
farmaco, recante: «Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale ‘‘Gastromiro’’». 
(    Estratto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 279 del 29 novembre 2010).    

     Nell’estratto citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata   Gazzetta Uffi ciale  , il nome del medicinale ripor-
tato nel secondo paragrafo, deve intendersi sostituito dal seguente:    «GASTROMIRO».    

  10A14619  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(GU- 2010 -GU1- 283 ) Roma,  2010  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 10 - 06 85082147;

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it,
al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina).

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fi no ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attività Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specifi care nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fi scali (codice fi scale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.



 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di  80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 201 .

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione  127,00)
(di cui spese di spedizione   73,20)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,40)
(di cui spese di spedizione  20,60)

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  201  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione  132,57)
(di cui spese di spedizione    66,28)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93 )
(di cui spese di spedizione  191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione  264,45)
(di cui spese di spedizione  132,22)
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